II SACRAMENTO della PENITENZA 
nella Divina Volontà 


Gesù, imprimo il mio Ti amo con il tuo ti amo 

nel Sacramento della Penitenza, affinché l’anima trovi morte al 
peccato e vita alla grazia; e per il dolore dei miei peccati, 
Padre, Ti offro lo stesso dolore di Gesù che sudò Sangue 
nell’Orto, per i miei peccati. (cr. voi. 1) 


PREPARAZIONE ALLA CONFESSIONE 


Gesù, Amor mio, Tu avesti un dolore speciale per ciascun 
peccato mio e dei miei fratelli, e sopra il tuo dolore pendeva il 
perdono a noi peccatori. lo voglio girare nella tua Volontà per far 
compagnia al tuo dolore ed al tuo perdono, che sono sospesi 
nella tua Volontà in attesa di creatura che voglia prenderli. Vo- 
glio prendere e far mio il tuo dolore e, unendolo al mio, voglio ac- 
cogliere il perdono che Tu mi doni. E il tuo dolore e perdono li do 
anche a tutte le creature che si accostano a questo Sacramento 
di Penitenza, perché Tu possa trovare in tutti il tuo stesso dolore 
e perdono. (Cfr. Vol. 18 - 21.10.1925) 


E con il tuo dolore, prendo il tuo Cuore, le tue intenzioni, i 
tuoi pensieri e la tua voce e le parole che Tu hai già preparate 
per me, per presentare al sacerdote le mie colpe nella chiarezza 
della tua Verità. Prendo pure, nella tua Volontà, le parole che Tu 
hai già preparate e che vuoi che il sacerdote mi rivolga e le metto 
nella sua mente e sulla sua bocca. Così pure metto la sua mano 
nella tua, perché sia la tua stessa mano ad assolvermi. 


Mio Gesù, eccomi prostrato ai tuoi piedi; io provo il bisogno 
estremo di venire fra le tue braccia paterne, come figlio al Padre 
suo. Guardami ed abbi pietà di me! Mi sento coperto di molte 
colpe; piaghe profonde sfigurano la povera anima mia... 


Mamma Celeste, vieni anche Tu in mio aiuto e vedi di quan- 
te piaghe si è coperta la povera anima mia; Tu che sei la Mam- 
ma mia, coprile col tuo manto e conducimi Tu stessa contrito e 
umiliato ai piedi del Sacerdote per confessare tutte le mie colpe, 
ed ottienimi da Gesù il perdono. 


ATTO DI DOLORE NEL DIVIN VOLERE 


Dio mio, perdonami. lo ebbi l’ardire di offenderti e di rivol- 
tarmi contro di Te, nel medesimo istante in cui Tu mi amavi! Mi 
pento con tutto il cuore di averti offeso; Ti prego, Ti supplico di 
concedermi il tuo rammarico, affinché io mi dolga con quello 
stesso dolore con cui Tu Ti dolesti per i miei peccati; dolore che 
fu tanto grande ed intenso da farti sudare vivo Sangue nell’Orto 
degli ulivi. 

Mamma Celeste, ottienimi dal tuo e mio Gesù il sospirato 
perdono. lo propongo e prometto nel modo più energico ed as- 
soluto di non peccare mai più. Amen. 


“Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il TUO CUORE...” 


Mio Gesù, ricevo nella tua Divina Volontà l'assoluzione sa- 
cramentale che Tu mi doni attraverso il sacerdote, tuo ministro. 


LA SODDISFAZIONE o PENITENZA 


Gesù, mio Redentore, Ti prego di cedermi l’esercizio del- 
la tua santa mente per riparare, con le riparazioni dei tuoi 
pensieri, tutto il male che io e tutti i miei fratelli abbiamo fatto 
con i pensieri, e per soddisfare a tutto il bene che avremmo 
dovuto fare con i pensieri e non abbiamo fatto. Gesù mio, Ti 
chiedo l’esercizio dei tuoi santi occhi per riparare tutto il male 
che io e i miei fratelli abbiamo fatto con la vista e per soddi- 
sfare, con le soddisfazioni dei tuoi occhi, a tutto il bene che a- 
vremmo dovuto fare con gli occhi e non abbiamo fatto. Ti 
chiedo l’esercizio della tua bocca per riparare, con le ripara- 


zioni della tua lingua, a tutto il male che abbiamo fatto con le 
parole, e per soddisfare, con le tue soddisfazioni, a tutto il be- 
ne che avremmo dovuto fare con le parole e non abbiamo fat- 
to. Ti chiedo l’esercizio delle tue mani per riparare con le ri- 
parazioni delle opere delle tue mani alle opere sbagliate mie e 
dei miei fratelli e per soddisfare a tutto il bene che avremmo 
dovuto fare con le mani e non abbiamo fatto... ( e così per o- 
gni altro atto interno ed esterno: piedi / passi... Cuore | affetti, 
sentimenti... preghiere... intenzioni... ) 


(Cfr. Vol. 4 - 3.9.1902) 


RINGRAZIAMENTO poro LA CONFESSIONE 


Grazie Ti rendo, Crocifisso mio Bene, per l'immenso beneficio che 
mi procurasti mediante questa S. Confessione. lo sento che Tu mi ripeti 
ancora una volta: “Figlio, ti perdono, ma non peccare mai più; non ria- 
prire le mie piaghe, non lasciare entrare più il nemico nell'anima tua. Oh, 
quante volte col peccato Mi scacciasti dal tuo cuore! Restituiscimi ora il 
mio posto, sii fermo e costante e non offendermi più”. 


Mio Gesù, io propongo e prometto nel modo più energico ed assolu- 
to di non mai più peccare. Ti assicuro che preferisco morire piuttosto 
che offenderti di nuovo. 


Mamma Celeste, vieni anche Tu a ringraziare per me il mio Gesù. 
Tu sai quanto il mio cuore sia arido e quanto incapace sia la mia lingua 
di parlare degnamente col mio Dio; supplisci Tu alla mia incapacità: il 
tuo Cuore palpiti per Lui in vece mia e sciolga per me l’inno di ringrazia- 
mento. Gesù m'ha concesso il suo perdono e Tu, Mamma mia, confer- 
malo nella mia anima con la tua materna benedizione. Amen. 


x *x x 


Fiat!!! Il divin segreto per conoscere se fate sempre la Divina Volontà 

è volerla conoscere e guardare in ogni cosa, perché tutte le cose si vogliono dare 
l’onore, il vanto di essere le portatrici della Divina Volontà. Quindi, chi La vuol fa- 
re La trova in ogni cosa, La bacia, L’abbraccia e si alimenta continuamente, e La 


prega di non lasciarlo, per far sì che tutto si trasmuti in Volontà Divina. 
(Luisa Piccarreta) 


